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M 11 quadro del funziona 
mento della giustizia in Italia e 
desolante in quanto non vi e 
alcun settore di essa (penale 
civile amministrativo lavoro) 
che possa, sia pure parzial
mente rivestire i connotati del-

1 la positività, benché - dopo 
iter parlamcntan lunghi e defa
tiganti - le nuove norme pro
cessuali abbiano raggiunto l'a
gognato traguardo della loro 
definitiva approvazione sono 
teoricamente norme ooeranti 
che dovrebbero consentire lo 
svolgimento di processi rapidi 
ed efficienti e garantire ai citta
dini tutti l'esercizio, effettivo e 
sostanziale, dei loro diritti Al 
contrario la palude giustizia si 
estende sempre più e le icggi 
che ne dovrebbero regolare il 
funzionamento sembrano 
qualcosa di evanescente e di 
inafferrabile 

In questa rubrica torniamo a 
parlare, con diversi interventi, 
di giustizia del lavoro ed a sof
fermarci su di essa poiché ci » 
sembra che essa costituisca 
uno dei gangli fondamentali di 
uno Stato democratico * in 
quanto dovrebbe consenUre a ' 
quella parte dei cittadini che è 
la più numerosa e che sicura 
mente 6 la più debole econo
micamente di poter veder npn-
stinati celermente i propri le
gittimi dintti nel caso in cui -
ed avviene spesso, molto più 
spesso di quanto si pensi - essi 
siano stati conclusi e violati 

E che non 6 un caso se la 
prima legge processuale - che 
ha innovato sostanzialmente 
la precedente legislazione - in 
quanto il legislatore si era con 
essa proposto (ma in fine è ri
masto nella sua volontà) di 
modellare un processo che. 
improntato ai principi della 
concentrazione della imme
diatezza e della oralità assicu
rasse solerzia e nel contempo 
legalità Un processo - come 
delineato nella U 11/8/1973 
n 533 - che rende preminente 
la funzione del Magistrato il 
quale ha il compito di parteci
pare attivamente a tutto 1 iter 
istruttorio della causa, che pre
vede tempi brevi, per lo svolgi
mento di tutte le attività che 
non consente alle parti di dila
zionare nel tempo le propnc 
argomentazioni difensive ma 
impone di disporre che l'attore 
esponga nel ricorso i fato ed 
indichi gli elementi di dintto su 
cui fonda la sua domanda, for
nendo le relative prove ed 
identicamente con I esigere 
dal convenuto che esso pren
da posizione precisa in ordine 
a c ièche gli viene contentato 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino Ridane, avvocato CdL di Tonno responsabile e coordinatore Brano Aguglla, avvocalo Funzione pubblica Cgil 
WerjlovMinl Aliava avvocato COL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Carolalo doccine universitario 
Enzo Martino, avvocato CdL di Torino Nyramw Mothl, avvocalo CdL di Milano Saverlo Migro, avvocalo CdL di Roma 

Crisi della Giustizia e processo del lavoro^ 

Una causa a Roma: da 6 a 8 anni 

Un processo del genere non 
poteva non apparire incisivo e 
dirompente e tale fu ai suoi ini
zi allorché su di esso si con
centrò la passione e I attiva 
partecipazione soprattutto elei 
magistrati che in esso vedeva
no irrobustirsi e rafforzarsi i lo
ro compif e le loro funzioni 
ma anche fu bene accetto a 
tutti coloro che auspicavano e 
volevano uno svecchiamento 
della giustizia 

SAVERIO NIGRO 

Il tutto però con il passare 
degli anni é svanito ed è stato 
mucchiato nella pastoie buro
cratiche delle lungaggini dei 
rinvìi delle contrapposizioni 
stenli nell appannamento del 
la figura del magistrato, som
merso da centinaia e centinaia 
di controversie che si trascina
no da udienza ad udienza nel 
l'aspettativa passiva che scon
fina nell apatia, degli interes
sati che attendono vanamente 

e lungamente la conclusione 
delle proprie cause 

A Roma - ma non dissunil 
mente dalle grosse realta so 
prattutto del centro e del sud -
una controversia in 1° grado 
ha un iter che si aggira media
mente da due o quattro anni e 
molto spesso - per non dire 
quasi sempre - la prima udien
za viene fissata ad oltre un an
no di distanza e questa udien 
rd che secondo la ratio della 

Riposi per la cura del bambino? 
Diritto alle mansioni superiori 

NYRANNE MOSHI 

M II Tar Lombardia con sentenza n 40 depo
sitata in data 11/2/92. e intervenuto sul feno
meno, molto diffuso nelle aziende statali, di re
voca delle mansioni supenon alle lavoratrici 
madn che non accettano di nnunciare ai nposi 
giornalien per allattamento 

Nel caso di specie I amministrazione delle 
Poste aveva revocato alla lavoratrice madre che 
non aveva nnunciato ai riposi giornalieri l'inca
rico di mansioni supenon che da anni le era sta
to affidato sul presupposto che 1 aliquota gior 
naliera dell'indennità per funzioni supenon non 
e frazionabile e quindi, non poteva essere corri
sposta ai lavoraton che non avessero prestato 
servizio per l'intero orano giornaliero 

Il Tribunale ha, innanzitutto, richiamato l'art 
lOdelIaL 1204/71 che dispone espressamente 
che i nposi giornalien per l'allattamento «sono 
considerati ore lavorative agli effetti della durata 
e della retnbuzione del lavoro», e che, pertanto, 
non si può in alcun modo parlarsi di frazionabi-
lita dell indennità, atteso che la lavoratrice ma
dre che usufruisce dei nposi giornalien 6 consi
derala espletare ai fini economici e giuridici l'in

tero orano di lavoro 
Inoltre il Tar per la Lombardia ha sottolineato 

come il provvedimento della Direzione Pt appa 
re illcggittimo sotto il profilo del divieto di discri
minazione rilevando che «I esigenza che i diritti 
riconosciuti alle lavoratrici e ncollegabili alla lo
ro maternità non possano csere utilizzati in loro 
danno attraverso discriminazioni nell attuazio
ne delle qualifiche e delle mansioni nonché 
nella progressione di camera ò stala nchiamata 
non solo dal giudice italiano (v Pretura Brescia 
31/1/1980, Berana/ Cobra), ma anche dal giu
dice comunitario (efr Corte di Giustizia, sent 
12 luglio 1980 sull efficacia dell'art 5 della Di
rettiva 76/207/Cee del 9/2/76 ) . 

È opportuno ncordare, per valutare appieno 
I illiceità del comportamento dell'amministra-
zionc delle Poste e il danno che comporta in or
dine alla progressione di camera delle lavoratn-
ci, che la disciplina sui concorsi del settore pre
vede espressamente che fra i titoli professionali 
da prendere in considerazione nei concorsi in
terni, vi è anche quello relativo alllewrcizio del
le funzioni supenon 

su richiamata loglio dovevi 
essere il fulcro centrale della 
causa si riduce a poche battu 
le ed il tutto viene differito ad 
altra udienza the noi migliore 
dei casi si svolgerà dopo quat 
tro sci mesi Oppure-al tro ca 
so che sta diventando fre
quente - una controversia non 
viene mai trattata od i dillon 
monti si protaggono noi tem 
pò poiché il magistrato 0 stato 
destinato altrove ed il suo po
sto resta vacante in attesa di un 
futuro magistrato elio arriva -
se arma - dopo molti mesi se 
non dopo un anno e forse più 

In grado di appello lo lissa-
zioni delle udienze hanno rag
giunto tempi allucinanti in 
quanto - sempre a Roma - in
tercorre tra il deposito del n 
corso e la fissazione dell u 
dienza di discussione un lasso 
di tempo di oltre cinque anni 
por cui mediamente i giudizi di 
mento tra 1° e 2" grado - anno 
un iter precessuale che va dai 
sei agli otto anni, tenendo pre
sente che alle carenze di orga
nico dei magistrati si assom
mano anche quelle di tutte le 
altre strutture giudiziarie per 
cui la pubblicazione di una 
sentenza avviene con notevo
lissimo ritardo, anche se il ma
gistrato ha de|K)sitato la moti
vazione nei tentimi previsti 

Abbiamo evidenziato som 
•nanamente alcune delle ca 
renze che caratterizzano la cri
si della giustizia del lavoro e 
ciò perché una indagine più 
ampio che la brevità di queste 
note non ci consente però un 
dato rilevarne balza subito al-
1 attenzione di tutti la legge su/ 
processo del lavoro ù comple
tamente e totalmente inevasa e, 
purtroppo non si prospetta al 
cunchc perche possa essere ri
portata alle finalità che il legi
slatore si era prefisso, anzi si 
constata uno suo continuo e 
sempre più marcato decadi 
mento 

Il nostro dire apparirebbe 
monco se non affermassimo 
che la responsabilità dello sfa
scio della giustizia deve rinve
nirsi nella politica portata 
avanti da decenni da questa 
immutabile classe dirigente ed 
un pnmo luogo dal Guardasi
gilli che - al pari dei suoi pre
decessori facenti parte o del 
suo stesso partito o comunque 
della stessa compagine gover
nativa di cui egli e autorevole 
esponente - non solo nulla fa 
per arginare questo inarresta
bile declino, ma nemmeno ha 
mai speso e spende parola al
cuna in ordine allo sfaldamen
to della giustizia civile in gene
rale e di quella del lavoro in 
particolare 

Solo il medico 
può stabilire 
se c'è il diritto 
all'esenzione 
dal «ticket» 

Sono un pensionato malato di 
ipertensione Chiedo se e an 
cora in vigore il DM del 
23/11/1984 limitatamente ai 
farmaci indicati nel prontuario 
del sistema sanitario nazionale 
relativo al pagamento celle 
quoto di partecipazione sulla 
spesa per I assistenza farma 
ceulica Con la rivalutazione 
dello pensioni d annata nel 
1991 ho superato i 17 milioni e 
nel 1992 supero i 18 mil.oin 
potrò quindi usufruire di quelle 
age\ dazioni previste - se an
cora in vigore - da quel decre 
to per I acquisto dei medicinali * 
che servono a curare Li mia 
malattia' 

Antonio Bonf letti 
Suzzara (Mantova) 

I. assurdità della partecipano 
ne alla spesa sanitaria da parte ' 
dei cittadini ammalati (altra 
verso //ticket sul prezzo dei far 
maci e delle altre prestazio u) ù 
aggravata dal fatto che il limite 
di reddito previsto per la esen 
zione dei pensionati non e -in 
diazzatO' per cui ogni anno 
aumenta il numero di coloro 
che risultano non esenti per il 
semplice adeguamento della 
pensione ali aumentato costo 
de/lavila „ 

Fermo restando il nostro un 
pegno per ottenere I almlizione 
di tali Ixitzelli informiamo che 
le disposizioni in vigore, dere
golamentarlo la esenzione dal 
la partecipazione alla spesa sa 
mtaria relativamente a determi
nate malattie sono quelle ema
nate con il decreto del ministro 
della Sanità del primo febbraio 
1991 e pubblicato nella Gazzet
ta ufficiale n 32 del 7 febbraio 
Ì99I modificate e integrate 
con il decreto ministeriale > st'f-
tembre 199! (Gazzetta ufficiale 
n 217 del 16 settembre 1991) e 
decreto ministeriale J0 dicem
bre 199! (Gazzetta ufficiale n 
15del20 gennaio 1992) 

Ci Ù impossibile poter valuta
re se I affezione del lettore rien
tra tra quelle indicate nel decre
to in vigore Deve essere il me
dico di fiducia a verificare il di
ritto ali esenzione e al tipo di 
esenzione in rapporto alla pa
tologia diagnosticata e certifi
cata 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi Ottavio Di Loreto 
Angolo Mazzieri o Nicola Tisci 

Si richiede un 
nuovo decreto per 
l'indennità dr 
accompagnamento 

Il ministro dell Interno ha orna 
nato il decreto di inizio anno 
con il quale viene stabilito che 
1 indennità di accompagna
mento spettante ai ciechi civili 
assoluti è per I anno in corso 
di 754 585 lire Però due giorni 
dopo • e apparsa la legge 
429/91 che aggancia tale in
dennità a quella di assistenza 
ed accompagnamento che 
spetta alle persone non veden 
ti in modo assoluto e perma
nente per causa di guerra Mi 
chiodo allora la misura indica
ta dal decreto non ha pm valo
re9 E se ò cosi quali sono i 
nuovi importi' • j 

Vittorio MoscardeUl 
Foggia 

// tuo dubbio è più die legitti 
mo La nuova legge impone I e-
manazione di un nuovo decre
to in quanto la misura dell in 
dentina di accompagnamento 
dei ciechi civili assoluti salea li
re 791 473 dal marzo 1991 e a 
lire 857482 da gennaio del 
1992 Pertanto le prefetture do
vranno mettere in pagamento 
le nuove misure e regolarizzare 
il dovuto da marzo 1991 

Per noi, la tassa 
sulla salute non 
può condizionare 
la concessione 
della pensione 

Sono un commerciante che ha 
compiuto 69 anni Ho fatto do
manda di pensione al 65" an 

no di età Llnps mi ha risposto 
negandomi la pensione in 
quanto non avevo versato tutti 
i f ontnbuti Premotto che I Isti 
luto non ini ha inai mandato 
nessun bollettino di pagameli 
to nel periodo in questione 
Dopo alcuni mesi mi arriva av 
viso di pagamento tramite 
esattoria comunale della som
ma di lire 29 milioni di lire divi
sa in due rate da me pagata 
tramite prestito bancano 

Ho rifatto la domanda di 
pensione o mi 0 stata respinta 
perche mancava il pagamento 
della tavsa sulla salute evane 
Ho pagato ancho quest ultimo 
somme He) fatto di nuovo la 
domanda il 30 luglio 1991 e mi 
viene accordata la pensione 
alla stessa data dicendomi che 
non mi spettava altro 

l̂ a domanda la liquidazio 
no della pensione non doveva 
de-corrcre dal giorno che ho 
compiuto il 65" anno di età es 
sondo stato I Istituto della pre 
videnza sociale soddisfatto di 
lutto il suo avere con interessi 
e multe' 

Antonio Del Casale 
Roma 

La pensione di vecchiaia decor 
re dal mese successivo a quello 
nel quale si compie I età previ 
sta a condizione c'.e si possa 
fare valere ancfie il mimmo di 
contribuzione prevista (15 an 
ni) Pertanto, il fatto che llnps 
abbia respinto la prima do 
manda ci sembra legittimo 

Non condividiamo però il 
comportamento successivo In
fatti 

1) il fatto di non aver pagato 
la contribuzione per il Servizio 
sanitario nazionale non do
vrebbe essere influente per 
quanto attiene i requisiti per la 
liquidazione della pensione, 

2) avendo regolarizzato un 
periodo pregresso, la pensione 
deve decorrere dal compimen
to dell età o se successivo, dal 
la data nella quale Ostato perfe
zionato il requisito di 15 anni 
di contribuzione 

Ti suggeriamo di rivolgerti 
alla locale sede dell Inca-Cgil 
per far verificare la documenta
zione in tuo possesso e se del 

cose inoltrare ricorso al Comi 
lato provinciale dell Inps per 
che ridelermini la dola di de 
( orr 'nza della pensione 

Una sentenza 
relativa alle 
pensioni non 
si può estendere 
agli assegni > 

Li direzione provinciale del 
1 osoro mi ha comunicato I ad
debito di lire 400 000 relativo 
il trattamento di famiglia, ero
galo e non dovuto mediante 
ritenuta mensile di 20 000 lire „ 

Poichó come sancito dalla 
Cassazione nei confronti del-
I Inps non si può richiedere la 
restuuzione di somme supeno-
'i al dovuto quando non c e 
dolc io ritengo che detta sen
tenza possa essere applicata 
ad .litro ente di Stato il quale 
con'eggia ed effettua i paga 
menti, tenendo presente le va-
naz oni 

£ giusta questa mia interpre
tazione' -* • 

Aurelio Melaragno 
Roma 

La norma alla quale fai riferì 
mento ù sanala dall'articolo 52 
delh leggeri 88/89 e fa espila
to il ferimento alle pensioni a 
canzo dell assicurazione gene
rale obbligatoria (Obg), delle r 
gestioni sostitutive o integrative 
dellj medesima, della gestione 
per minatori delle gestioni spe
ciali per i lavoratori autonomi 
(co-nmercianti, artigiani, colti
vatori diretti) nonché alla pen-
siore sociale nel caso in cui ' 
siano stale riscosse rate non 
dovute , k. r 

Come si può notare le seri-
lenze della Cassazione, alle 
quali fai richiamo si riferiscono ' 
a una norma relativa alle pen-
sior ì (e non a prestazioni pre
videnziali in genere) erogate 
dati Inps 

Gli assegni familiari e l'asse
gno per il nucleo familiare co
stiti! iscono prestazione a sgan
cile quando sono percepiti da 
un pensionato La Corte costi
tuzionale, con sentenza n 
6149 del giugno 1990 ha stabi
lito clic le norme relative alla 
non ripetibilità di ratei di pen- j 
sione non dovuti non possono e 
trovare applicazione analoga o 
intensiva agli assegni familiari 

Ivrea 
Torino 
Torino 
Alessandria 
Genova 
La Spezia 
Livorno 
Lucca 
Firenze 
Siena 
Piombino 

5 marzo 

6 marzo 

7 marzo 

8 marzo 

9 marzo 

10 marzo 
11 marzo 
12 marzo 

CI SENTIAMO 
IN PIAZZA GRANDE 

Parte il tour elettorale di Italia Radio. 
Lupo solitario guida, le piazze si fanno metter sotto, 

i politici intervengono. 
Sintonizzatevi su Italia Radio mattina e sera 

dal 5 marzo al 2 aprile. 
Ne sentirete delle belle! 

Grosseto 
Roma 
Terni 
Perugia 
Ancona 
Pesaro 
Rimini 
Ravenna 
Ferrara 
Bologna 
Modena 
Reggio E. 
Mantova 
Parma 
Piacenza 
Brescia 
Milano 
Pavia 
Novara 

13 marzo 
14 marzo 
16 marzo 
17 marzo 
18 marzo. 
19 marzo 
20 marzo* 
21 marzo j 

22 marzo' 
23 marzo 
24 marzo < 
25 marzo 
26 marzo 
27 marzo 
28 marzo 
29 marzo ' 
30 marzo 
31 marzo 
1 aprile' 
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